
 

 

  COMUNE DI MOSCIANO S. ANGELO  

 -  P r o v i n c i a    d i    T e r a m o   - 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 

                                 

                                                                                                                              O R I G I N A L E                                                        

 

All’Albo Pretorio il _____________________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

                                                                     N.    7                                                                             

                                                                                ========= 
 

 

OGGETTO : Delibera di C.C.  n. 92 del  27-03-1987 - Regolamento   per le adunanze  ed il  

                        funzionamento  del Consiglio Comunale - MODIFICA.   

 

 

 

             L’Anno  ==  DUEMILADIECI ==  il   giorno    == VENTISEI  ==     del      mese   di 

 ==FEBBRAIO=   alle ore ==  15,35  == nella Sala Consiliare del Palazzo Civico di Piazza IV 

Novembre , a  seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale in 

sessione straordinaria  ed in  seduta pubblica di prima convocazione. 

Presiede la seduta il Sig. Orazio DI MARCELLO  - Sindaco. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n°  15      e assenti, sebbene invitati, = n° 2     =  come 

dal seguente prospetto: 

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A. 

1 DI MARCELLO  ORAZIO X  10 MAROZZI  MAURIZIO X  

2 SOTTANELLA ANGELA  X  11 PALANDRANI  LUCIANO X  

3 GERONI  MAURO X  12 NOBILE  BENEDETTO  X  

4 ANDRENACCI GIULIANO X  13 PICCIONI PASQUALINA X  

5 POLTRONE  MARCO  X  14 CORE  MICHELE X  

6 DI MATTEO  SIMONA   X 15 CIANELLA  MARIA CRISTINA X   

7 BELTRAMBA ROBERTO X  16 MARTINI MASSIMO  X 

8 FIORA’ LUCIANO X  17 DI  MATTEO EMILIA X   

9 DI  GIANDOMENICO  GIUSEPPE X      

 

Partecipa il Segretario Comunale    Dott.ssa   Raffaella D’Egidio, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto.        



 

                                  

 

                                      IL  CONSIGLIO  COMUNALE 

 

 

 Udita la relazione del Sindaco, il quale sintetizza il contenuto della proposta; 

Uditi i vari interventi riportati in sintesi nell’allegato A); 

Dato atto che nel corso del dibattito: 

- Il consigliere Piccioni Pasqualina ed altri  propongono il rinvio dell’argomento posto 

all’ordine del giorno; 

- i consiglieri Di Matteo Emilia e Cianella Maria Cristina, in subordine alla richiesta di cui 

sopra, chiedono di emendare la proposta di delibera agli atti   nel senso che: 

a) nell’art. 38 vada inserita la possibilità di 5 minuti di replica; 

b) il tempo assegnato per i singoli interventi da 15  vada   portato a 40 minuti, quando si tratti 

di problematiche afferenti la programmazione,soprattutto in materia urbanistica ed il  

bilancio; 

 

Richiamato il comma due dell’articolo 38 del Decreto legislativo 267/2000 che testualmente recita:  

“Il funzionamento dei consigli, nel quadro dei principi stabiliti dallo statuto, è disciplinato dal 

regolamento, approvato a maggioranza assoluta, che prevede, in particolare, le modalità per la 

convocazione e per la presentazione e la discussione delle proposte. Il regolamento indica altresì il 

numero dei consiglieri necessario per la validità delle sedute, prevedendo che in ogni caso debba 

esservi la presenza di almeno un terzo dei consiglieri assegnati per legge all’ente, senza computare 

a tale fine il sindaco e il presidente della provincia.”; 

 

Visti gli articoli 42, 43 e 44 del D.Lgs. 267/2000 recanti principi generali inderogabili 

rispettivamente in materia di attribuzione dei consigli, Diritti dei consiglieri e garanzia delle 

minoranze;  

 

Richiamata la propria deliberazione  n.  92  del  27-03-1987,  esaminata senza rilievi dal Coreco 

nella seduta del  07.05.1987,  al n.ro 14447, con la quale veniva approvato il Regolamento  

Comunale  per le adunanze ed il  funzionamento  del Consiglio Comunale; 

 

Considerato: 



 

- che nelle more di una rivisitazione complessiva  del  cennato regolamento [alla  quale  quanto 

prima  si  dovrà porre  mano, data  la  vetustà  di quest’ultimo ed il fatto che   alcuni articoli  di   

esso  sono stati    superati  dalla legislazione successiva: Legge 142/90, Legge 81/93; D.Lsg. n. 

77/95, Legge 127/97, D.Lgs. n. 267/00, ecc.], si rende necessario intervenire con un integrazione per 

disciplinare i tempi di intervento nella discussione di ogni consigliere, al fine di garantire uno 

svolgimento delle adunanze della massima assise civica ordinato e rispondente al principio di 

uguaglianza tra forze politiche;  

- che detta integrazione  del regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale si appalesa 

urgente e non procrastinabile poiché dall’inizio della presente consiliatura i consiglieri comunali 

sono  costretti a sedute interminabili a causa di interventi   su   ogni  singolo   punto all’o.d.g.,  che 

si  trascinano per le lunghe  ed  in modo defatigante ( anche ben oltre le due ore !), magari  senza 

una  effettiva  ragione;  

- che, nella fattispecie, si lascia tranquillamente immaginare cosa accadrebbe  se, all’interno 

della massima assise civica,  ogni singolo  consigliere   avanzasse la pretesa di  protrarre il  proprio  

intervento ben oltre le  due ore;  

 

- che,  una simile  situazione non può più essere ulteriormente  tollerata, anche perché contraria 

ai principi  di  economicità,  efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa;   

 

Ritenuto all’uopo di dover  modificare in tal senso il  Regolamento suddetto, introducendo in 

esso la determinazione della durata di ogni singolo intervento dei consiglieri comunali e 

delimitandola in 15 minuti; 

 

Dato atto che detta determinazione appare più che sufficiente per  permettere ad ogni singolo 

consigliere  di esprimere  compiutamente  e democraticamente il proprio pensiero sull’argomento 

all’ordine del giorno oggetto di discussione;  

 

Visto l’art. 13- comma 9- del vigente statuto comunale; 

 

Acquisito il parere tecnico di cui all’art. 49 del TUEL;  

 

Posta a votazione dal Sindaco la proposta di rinvio del consigliere Piccioni Pasqualina, la 

stessa viene respinta con la seguente votazione: 

 



 

 

  

    Favorevoli  al rinvio n. 4 (“Idee in Movimento” + consigliere Cianella M.Cristina + consigliere 

Di Matteo Emilia); 

   Contrari al rinvio n. 11 (“Partito Democratico e Partito Socialista” + “Sinistra Democratica”); 

 

Udite le  dichiarazioni di voto (consiglieri Di Matteo E. e Cianella M.C.)  riportate a pagina 13 

del presente atto; 

 

    Posta a votazione dal Sindaco la proposta di emendamento di cui alla precedente  lettera a) dei 

consiglieri  Di Matteo Emilia e Cianella M.Cristina,  la stessa viene accolta all’unanimità (p.15); 

 

 

    Posta a votazione dal Sindaco la proposta di emendamento, di cui alla precedente lettera b), dei 

consiglieri Di Matteo Emilia e Cianella M.Cristina, la stessa viene respinta con la seguente 

votazione: 

    Favorevoli  all’accoglimento n. 4 (“Idee in Movimento” + consigliere Cianella M.Cristina + 

consigliere Di Matteo Emilia); 

   Contrari all’accoglimento n. 11 (“Partito Democratico e Partito Socialista” + “Sinistra 

Democratica”); 

     

   Posta a votazione dal sindaco la proposta di delibera nel suo complesso, come sopra emendata, 

si ottiene il seguente risultato:  

- Presenti 15 

- Votanti 15 

Con voti favorevoli n. 11 (“Partito Democratico e Partito Socialista” + “Sinistra Democratica”) e 

contrari n. 4 (“Idee in Movimento” + consigliere Cianella M.Cristina + consigliere Di Matteo 

Emilia), espressi per alzata di mano; 

     

                                                        D  E  L  I  B E  R  A 

 

-  Modificare, come in effetti modifica il Regolamento Comunale  per le adunanze  ed il 

funzionamento del Consiglio Comunale, approvato con atto n. 92/1987,  nel senso che 

 



 

all’art.  38 “ Diritto  degli oratori. Limiti della discussione”, dopo il penultimo capoverso 

[…Nessun consigliere  può parlare  più  di una volta  nel corso della stessa discussione, se non per  

mozione d’ordine  o per fatto personale o per dichiarazione di voto…], viene introdotto il  

seguente comma: “L’ unico intervento che ogni consigliere ha diritto di effettuare 

nel corso di  una stessa discussione, non  può protrarsi, in alcun modo,  oltre i 15 

minuti.  Ai consiglieri è, tuttavia, concesso il diritto alla replica per un 

tempo non superiore a 5 minuti.”.  

 

      Inoltre,  

 

 

                                                   IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Stante l’urgenza del provvedimento, in ragione  della intollerabile situazione ormai venutasi a 

creare all’interno della massima assise civica ed evidenziata in premessa. 

Con voti favorevoli n. 11 (“Partito Democratico e Partito Socialista” + “Sinistra Democratica”) e 

contrari n. 4 (“Idee in Movimento” + consigliere Cianella M.Cristina + consigliere Di Matteo 

Emilia), espressi per alzata di mano; 

 

                                                      D E L I  B E R A 

 

 

-rendere il presente provvedimento  immediatamente eseguibile  ai sensi e per gli effetti dell’art. 

134- 4^ comma- del D.Lgs. n. 267/00. 

 

…(omissis, pareri ed interventi dei vari consiglieri)… 


